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Conclusi i colloqui fra le due delegazioni 

La visita di Breznev a Bonn indica 
lo sviluppo dei rapporti URSS-RFT 

Precisate in una dichiarazione congiunta le linee della cooperazione politica bilaterale - Impor­
tante accordo venticinquennale di collaborazione economica - Oggi il « leader » sovietico ad Am­
burgo, ospite del cancelliere Schmidt - Saluto al popolo tedesco dagli schermi della televisione 

Dal nostro inviato 
BONN' — Tre documenti so­
no stati firmati da Breznev 
<• da Schmidt a conclusione de 
gli incontri che hanno impe­
gnato per molte ore il Cancel­
liere federale e il presiden­
te del Soviet Supremo, i mi­
nistri defili esteri e altri mi­
nistri delle due parti: una 
dichiara/ione congiunta sulla 
cooperazione politica bilatera­
le e sulle maggiori questioni 
della politica internazionale, 
un accordo di collaborazione 
economica venticinquennale. 
un comunicato finale in AH 
punti sulla coopcrazione eco 
nomica. 

Del resto, non erano svi­
luppi sensa/ionali che si at­
tendevano dalla visita di Brez­
nev: questo era escluso pri­
ma ancora che il segretario 
generale del PCUS giungesse 
a Bonn. I tre documenti, in­
vece, nel loro assieme testi­
moniano un netto migliora­
mento nei rapporti tra i due 
paesi, un'accresciuta liducia, 
maggiore comprensione reci­
proca e confermano come la 
visita di Breznev debba es­
sere vista come una tappa di 
una ben più vasta operazione 
diplomatica sul tema del di 
sarmo. che avrà nelle pros­
sime settimane altri impor­
tanti appuntamenti. La dichia­
razione congiunta indica an-

; che che sui maggiori proble-
! mi internazionali, e in parti­

colare sulle spinose questio­
ni del disarmo, della riduzio-

| ne degli armamenti strategi-
I ci e convenzionali, della bom-
i ba al neutrone, i colloqui han-
j no portato ad un notevole av-
I vicinamento delle posizioni. 
I Nella dichiarazione comune 

si afferma che la distensione 
è necessaria, possibile e van­
taggiosa e che ad essa non c'è 
alcuna alternativa. Il processo 
di distensione va quindi rap 
ixirtato e approfondito sfrut 
Lindo bilateralmente e nuilti-
l.iteralmente tutte le possibili 
ta sia politiche che economi 
che ed esso deve essere non 
diviso ina completato da prò 
me-,-,i nel settore del di sanno. 
Le due parti concordano sul 
latto che nessuno raggiunga 
una siijK'riorità militare e so­
no dell'opinione che provvedi 
inenti di disarmo e di limita 
/.ione degli armamenti sia nel 

settore nucleare che convenzio 
naie sareblwro di grande im­
portanza. Per quanto riguar­
da le forze nel centro Kuro-
pa le due parti indicano come 
obiettivo elle le trattative di 
Vienna portino ad una .stabi 
lizza/ione su un più basso li 
\ello militare di quello attua­
le. Nella dichiarazione si af­
ferma ancora che sia l'Unici 
ne Sovietica che la RFT so 
no fermamente decise ad ele­

vare il livello e la qualità dei 
loro rapporti in tutti i setto­
ri e ad assicurare rapporti di 
buon vicinato e una crescente 
collaborazione anche per le 
prossime generazioni. 

Breznev, rivolgendo ieri se­
ra un lungo e caloroso salu­
to dagli schermi televisivi al 
popolo tedesco, ha detto: « Ab 
biamo ragione di sperare che 
i risultati di questa visita da­
ranno grande stabilità e nuo­
vo impulso ai rapporti tra i 
due paesi. I documenti che 
qui abbiamo firmato — ha 
aggiunto - sono di grande 
rilievo. Nella dichiara/ione co­
mune che abbiamo sottoscrit­
to c'è la decisione di ambe­
due le parti di realizzare un 
solido e stabile livello di co! 
laborazione politica tra 
l'URSS e la RFT. sia sulle 
questioni bilaterali, che sui 
più importanti problemi inter­
nazionali come la pacifica 
coesistenza, la distensione, la 
fine della corsa agli arma­
menti. E* stato sottoscritto un 
accordo che prevede un gran­
de sviluppo dei rapporti eco­
nomici. con una prospettiva di 
lunga durata fino alla fine 
di questo secolo. Ir questo 
modo è stato dato un solido 
fondamento materiale per una 
pacifica collaborazione, tra i 
rostri due paesi. Questi sono 
buoni successi. Ora. a nostro 
avviso, rimane il compito di 

| t radurre in realtà quanto ab-
I biamo sottoscritto ». 

Anche secondo il Cancellie 
I re Schmidt, l'accordo di col 
I laborazione economica, oltre 
I che essere importante in sé. 
\ documenta anche il clima di 
| fiducia reciproca che i collo 
I qui hanno permesso di in­

staurare. Per Herbert W'eh-
ner, presidente del gruppo .so­
cialdemocratico al Bundestag. 
del quale è noto il tempera­
mento battagliero e polemico, 
la visita è stata molto posi­
tiva. il suo andamento ha 
smentito coloro che sostene­
vano che Breznev avesse in­
tenzione di giocare sui contra­
sti tra la RFT e gli alleati 
occidentali per approfondirli e 
t rarne vantaggi. « Queste in­
tenzioni — ha detto Wehner 
— non si sono neppure lon­
tanamente rivelate •,. 

L'accordo di collaborazione 
economica è stato concluso 
per dieci anni, ma con l'im­
pegno a rinnovarlo di cinque 
in cinque anni per tre volte. 
Un aspetto di rilievo di que­
st'accordo è dato da una clau­
sola che consente la parteci­
pazione delle industrie di Ber­
lino Ovest alla cooperazione 
tra i due paesi. Si vede, in 
tale clausola, uno dei modi 
di rendere meno difficile la 
situazione della città e dei 
suoi abitanti, pur nella « pie­

na applicazione e stretta at­
tuazione » dell'accordo qua­
dripartito del 11)71. la cui vali­
dità è stata ribadita nel corso 
dei colloqui. Nelll'accordo ven­
gono indicati sette settori per 
l'ampliamento della collabo­
razione economica. 

Negli incontri avuti dai mi­
nistri sovietici Tichonovv e Pa-
tolicev con i dirigenti dell'in­
dustria tedesca si sarebbe 
parlato per esempio d: un gi­
gantesco complesso petrolchi­
mico da costruire a Tomsk. 
Un altro elemento di novità 
sarebbe dato dall'interesse di­
mostrato dal mercato tede­
sco per i prodotti finiti so­
vietici. 

Nell'accordo si accenna an­
che ad una più stretta eoo 
pera/Jone nel settore energeti­
co sia per l'utilizzazione reci 
proca dei surplus elettrici, sia 
per la fornitura da parte so 
vietica di uranio per le cen­
trali nucleari tedesche. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
Breznev ha lasciato la capita­
le della RFT e in aereo si è 
recato ad Amburgo, città na­
tale e di residenza di Schmidt 
del quale sarà ospite fino al 
pomeriggio di oggi e con il 
quale avrà ulteriori colloqui. 
Nella città anseatica Breznev 
visiterà anche il Municipio. 

Arturo Barioli 

Seicento morti nell'attacco militare sudafricano 

L'ONU condanna 
l'aggressione 

contro l'Angola 
Riunito il consiglio di sicurezza 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni 
te si è riunito venerdi sera 
di urgenza su richiesta del­
l'Angola per esaminare le 
conseguenze della nuova ag 
pressione armata compiuta 
dal regime razzista sudafri­
cano il A maggio contro la 
Repubblica ixipolare dell'An­
gola. L' incursione, secondo 
notizie ufficiali giunte ieri da 
I.uanda. ha provocato più di 
ftlM) morti. Ad essa hanno par­
tecipato ót)0 paracadutisti e 
diversi aerei « Mirage » e 
« C ÌHO >. 

Prendendo la parola, nel 
corso della riunione, il rap 
presentante dell'Angola. Eli­
sio de Figueircdo. ha affer­
mato che le truppe sudafri­
cane. contrariamente alle di­
chiarazioni di Pretoria su un 
loro ritiro do|xi la .sanguinosa 
incursione, si trovavano an­
cora. nel momento in cui *iar 
lava, in territorio angolano. 
e che rinforzi continuavano a 
giungere dalle loro basi in 
Namibia. « Questa nuova ag 
pressione — ha detto il rap 
presentante angolano — mira 
a reprimere la lotta di libe­
razione nazionale del popolo 
della Namibia e a colpire 
nello stesso tempo il regime 
progressista angolano che si 
trova agl'avanguardia nella 
lotta dei ponili dell'Africa au­
strale -. Euh ba anche con 
fermato che l'aggressione su­
dafricana ha provocato un 
gran numero di vittime civili 

Noi corx» della riunione del 
Consiglio di sicurezza, clw è 
poi ripresa ;on nel tardo pò 
meriggio, un gruppo di paesi 
non allineati ha presentato un 
progetto di risoluzione in ^MÌ 
si condanna * l'ultima inva­
sione anna ta del regime raz­
zista contro l'Angola ». 

Nel progotto di risoluzione. 
che è stato presentato da Bo 
livia. Gabon. India. Kuwait. 
Mauritius e Venezuela, si mi 
naceiano anche sanzioni più 
pravi contro il Sud Africa noi 
caso in cui avvengano nuove 
violazioni del territorio ango­
lano. 

In un commento diffuso ieri 
dall'agenzia sovietica «Tass». 
s; denuncia <-• l'impudente ope 
razione » delle forze sudafri­
cane in Angola e si sottolinea 
che il poverno di Luanda 
* non è solo nella lotta con­
tro gli imperialisti e i loro 
mercenari :>. L'agenzia ricor­
da a questo proposito che il 
presidente sov ietico Breznev 
ha ancora recentemente riba­
dito al presidente angolano 
Agostino Noto che « L'Unione 
Sovietica continuerà a procu­
ra re all'eroico popolo dell'An­
gola ogni forma di appog­
gio >. Secondo la « Tass ->. in­
fine, l'incursione sudafricana 
ha evidenziato ancora di più 
che l'immediato ritiro delle 
truppe razziste dal territorio 
della Namibia « è iuta condi­
zione indispensabile per assi­
curare pace e sicurezza alla 
regione >. 

La conferenza 
stampa del 

ministro degli 
Esteri angolano 

ROMA — Il ministro degli 
Ksteri angolano. Paulo Texei-
ra Jorge. ha affermato ieri a 
Roma, nel corso di una con­
ferenza stampa, che la nuova 
aggressione militare del Sud 
Africa sul territorio dell'Ali 
gola non potrà cambiare la 
determinazione del suo paese 
a dare un appoggio |>olitico. 
diplomatico e materiale alla 
SWAPO. il movimento di li­
berazione dvl popolo della 
Namibia i cui campi profughi 
in Angola sono stati l'obbiet­
tivo dell'incursione sudafri­
cana. N'onorante la nuova 
aggressione, ha detto il mi 
nistro. « continueremo ad 
aiutare la SWAPO e siamo 
pronti ad altri sacrifici per­
ché il popolo della Namibia 
possa raggiungere la sua in­
dipendenza >. 

Il ministro angolano, ciré è 
di passaggio a Roma prove­
niente da New York, dove ha 
partecipato alla sessione 
straordinaria delle Nazioni 
Unite sulla Namibia, ha poi 
affermato ciré l'Angola pò 
trebbe anche prendere in 
considerazione- un intervento 
al di là delle sue frontiere sv 
il Sud Africa continuerà nella 
sua politica ci.- aggressione. 
Questa volta, ha detto. < po­
tremmo essere noi a sceglie­
re il terreno della lotta >. 

In merito al dibattito in 
corso al Consiglio di sicurez­
za delle Nazioni Unite. Paula 
Jorge ha detto che Stati Uniti. 
(Iran Bretagna e Francia 
hanno già condannato l'ag-
gressionr sudafricana. Kgli 
ha tuttavia espresso r.sC>rve 
sul piano per la Namibia e-
laborato dalie cinque potenzi» 
occidentali per \m.\ soluzione 
negoziata del problema. Le 
riserve espresse dall'Angola. 
ha detto il ministro, riguar 
da no soprattutto la base di 
Walvis Bay (che nel progetto 
dovrebbe rimanere un encla­
ve del Sud Africa), e il 
problema del ritiro delle 
truppe sudafricane. Egli ha 
sottolineato a questo proposi­
to. che la presenza di truppe 
sudafricane riti pressi dei 
confini dell'Angola rappresen­
ta un pericolo permanente 
per il suo paese. 

Egli ha infine accusato al­
cune potenze occidentali di 
« praticare l'ipocrisia » sulla 
questione delle sanzioni de­
cretate dall'ONU nei confron­
ti del Sud Africa. « Esse par­
lano di soluzione negoziata — 
ha detto — ma nello stesso 
tempo si rifiutano di applica­
re le misure necessarie per 
la sua realizzazione >. 

* g. m. 

Dopo la mezzanotte di venerdì 

Beirut nuovamente teatro 
di violenti combattimenti 

Gli scontri, divampati nel settore di Chiah-Ain Remmaneh, han­
no coinvolto i soldati siriani della Forza araba di dissuasione 

BEIRUT — Nuova improv­
visa fiammata di violenza 
nella capitale libanese, con 
la ripresa di aspri scontri 
nel settore — tradizionalmen­
te fra ì più «.caldi » — a 
cavallo tra i quartieri di 
Chiali (musulmano) e Ain 
Remmaneh (cristiano), alla 
periferia sudorientale della 
città. La zona era già stata 
teatro di violenti combatti­
menti. protrattisi per cinque 
giorni, il mese scorso, con 
un pesante bilancio di vitti 
me. 

Non è ancora chiaro come 
siano cominciati gli scontri 
di ieri che. iniziati poco dopo 
la mezzanotte, ancora divam­
pavano in mattinata. Fonti 
dilla destra hanno accusato 
i soldati siriani della Forza 
Araba di Dissuasione (FAD) 
di avere aperto il fuoco sul 
quartiere di Ain Remmaneh 
(che la FAD aveva già bom 
bardato in aprile per mettere 
fine alle azioni di ceechinag-
gio); secondo un'altra ver­
sione. verso l'ima del matti­
no raffiche di mitragliatrice 
sarebbero state sparate con­
tro un reparto sudanese del­
la FAD. e di qui sarebbe 
poi venuta la risposta; infine 
un'altra versione parla di 
scambio di colpi fra milizie 
di destra e progressiste «al 
di sopra » della zona cusci­
netto tenuta dalla FAD. con 
successivo coinvolgimento dei 
soldati siriani. 

Quello che è certo è che 
i combattimenti sono prose­
guiti per parecchie ore e che 
sono state usate armi di ogni 
genere, dalle mitragliatrici • 

dai lanciarazzi fino ai can­
noni dei carr i armati . La ra­
dio falangista ha annunciato. 
nelle prime ore del mattino. 
che almeno 17 edifici di Ain 
Remmaneh erano in fiamme 
in seguito al cannoneggia 
mento da parte dei carr i ar­
mati siriani: la stessa emit 
tento ha parlato di tre civili 
uccisi e numerosi feriti. Nel 
settore occidentale della cit­
tà. in seguito agli scontri. 
molti negozi sono nma.st; 
chiusi ed il traffico semi pa 
ralizzato. il comando della 
FAD ha lanciato diversi ap 
pelli alla sospensione degli 
.scontri, ma senza esito ap­
parente se non quello di una 
diminuzione della loro inten­
sità. 

Alcuni osservatori ritengo­
no che le forze della destra 
possano approfittare dello 
stato di tensione per premere 
verso una soluzione della cri-
.si politica che accetti nella 
sostanza la loro piattaforma. 
Come si sa. il governo di 
Selim al Hoss è dimissiona­
rio dal 19 aprile, ma fino a 
questo momento non è stato 
possibile raggiungere un ac­
cordo per la formazione di 
una nuova compagine. Gli 
esponenti parlamentari della 
destra e alcuni notabili mu­
sulmani avevano concordato 
una bozza di «intesa nazio­
nale > che prevede la fine di 
ogni « attività armata> e lo 
scioglimento delle milizie: 
ma ciò era stato fatto con la 
esclusione del Movimento na­
zionale progressista e senza 
consultare i palestinesi, e ta­
le «intesa >. è dunque rima­

sta sulla car ta . Oltretutio. 
essendo le r forze di sicurez­
za dell'interno » e i primi. 
ricostituiti, reparti dell'eser­
cito resolare praticamen­
te controllati dalle destre, lo 
scioglimento delle milizie si 
risolverebbe in un disarmo 
unilaterale delle forze pro­
gressiste. che vi oppongono 
ovviamente un netto rifiuto. 
E* per tutte queste conside­
razioni clic la nuova ondata 
di scontri (la terza dall'ini 
zio dell 'anno) suscita com-
preiiMbile preoccupazione e 
v iene considerata da molti 
come parte di un disegno più 
vasto e tutt 'altro che esau­
rito. 

C'è da os-servare ancora 
che alla tensione in città si 
aggiunge il non r.solto prò 
blema del sud Libano, dove 
continua una certa frizione 
fra palestinesi e forze pro­
gressiste da un Iato e *ca-
schi blu >. soprattutto fran­
cesi. dall 'altro, malgrado gli 
sforzi di Yasscr Arafat e del­
lo stesso colonnello Jean Sal-
van (il comandante france­
se. ferito giorni fa e tuttora 
degente all 'ospedale di Bei­
rut) di evitare nuovi inciden­
ti. Ieri comunque il col. Sai-
vari ha tenuto ad escludere 
una responsabilità dell 'OLP o 
dei suoi comandi per l imbo 
scata nella quale egli è stato 
ferito, attribuendola « ad uno 
dei tanti gruppetti armati » 
che operano nel sud: giove­
dì si era avuta una lunga 
riunione fra il leader pale­
stinese e il comando dei re­
parti dell'ONU. 

Da mercoledì 

In corso 
a Tel Aviv 
il processo 
ai compagni 

Lebrecht 
e Paschalis 

Nostro servizio 
TEL AVIV — E" in corso 
da mercoledì dinanzi alla Cor 
te distrettuale di Tel Aviv il 
processo contro due giorna­
listi comunisti, il cipriota Pa-
nayotis Paschalis e Hans Le­
brecht, del PC d'Israele, difesi 
dagli avvocati progressisti Zi-
khoniq e Feldman con l'as­
sistenza di numerosi altri le 
gali, fra cui i comunisti A. 
Melamed. II. Naquara e Fé 
licia Langer. 

L'aula della corte è letteral­
mente piena di amici e coni 
pagni dei due imputati, meli 
tre molti altri stazionano fuo 
ri della porta. Sono presenti 
anche, come osservatori, il 
consigliere legale della Re­
pubblica di Cipro, procuratore 
di Stato Angelides. un avvo­
cato per conto del partito 
AKEL (comunista) di Cipro 
e il suo giornale Haravghi. 
il dott. Hans Wertens per 
l'Associazione giuristi demo­
cratici della RFT e il procu­
ratore signora Einhorn in rap 
presentanza dell'Associazione 
stampa estera in Israele. So 
prattutto negli ambienti della 
stampa estera di Tel Aviv 
il processo è molto seguito. 
giacche esso chiama in causa 
il rapporto di collaborazione 
professionale tra un giornali 
sta residente in Israele ed 
uno di passaggio. 

Nei primi due giorni di 
udienza si è avuto una specie 
di « processo nel orocesso » 
relativo al modo ingannatorio 
in cui i due giornalisti fu­
rono. da alcuni membri della 
polizia e della sicurezza. « in 
vitati per un colloquio » e in 
realtà interrogati sulla ma­
teria del processo senza che 
fosse loro comunicato che e-
rano accusati di alcunché di 
illegale. 

E' stato in particolare con 
testato il fatto che Paschalis 
sia stato invitato nottetempo 
ad un « colloquio > in una 
spaziosa camera di un alber­
go di lusso, dove gli sono 
state poste domande sui suoi 
rapporti con esponenti palesti­
nesi e sulla sua attività gior­
nalistica: essendosi egli rifiu­
tato di rilasciare una dichia­
razione scritta, alle 5 del mat­
tino venne minacciato di 
« farlo sparire » dietro le mu­
ra di una prigione senza che 
nessuno ne sapesse nulla: e 
subito dopo fu inviato amma­
nettato in una cella di isola­
mento del carcere della città 
di Petab-Tikvah. Là — è stato 
ancora contestato — egli fu 
tenuto mentre nella cella ac­
canto un giovane arabo ve­
niva percosso brutalmente e 
a lungo. Gli ufficiali della 
sicurezza, naturalmente, han­
no negato che ciò sia avve­
nuto e che sia stato fatto 
per intimidire il prigioniero. 
L'avv. Feldman ha chiesto a 
un altro ufficiale perchè Pa­
schalis fosse stato .pedinato 
il giorno precedente il suo 

. arresto: la risposta è stata 
che veniva considerato « so­
spetto » il fatto che Paschalis. 
« lavorando per un piccolo e 
non importante giornale co­
munista di Cipro » fosse già 
stato in Israele diverse volte! 
Essendogli .stato contestato 
d ie Haravghi è uno dei più 
importanti giornali di Cipro 
ed è largamente diffuso an­
che in Grecia e fra i ciprioti 
residenti all 'estero, l'ufficiale 
— che si era definito « un 
esperto t — è caduto dalle 
nuvole. Egli ha anche negato 
di sapere che Paschalis lavo­
rasse come fotoreporter e ca 
meraman per l'agenzia di 
stampa e per la TV della 
RDT. ben< he lo stesso Pa­
schalis fosse accreditato uffi­
cialmente come tale presso 

\ il governo israeliano. 
j Durante questo interrogato 
| rio. gli ufficiali della polizia 
; e deiia sicurezza hanno dato 
, costantemente risposte non 
i chiare e contraddittorie. s jes-
, so mentendo spudoratamente 
i ed in modo evidente, la scian 
| do capire abbastanza chia-
» ramente di essersi concertati 
| in anticipo. 

; Durante k- deposizioni di 
alcuni fra i responsabili della 
sicurezza, i giudici — su i-
stanza dell'accusa — hanno 
deciso di procedere a porte 
chiuse. La maggior parte del­
le udienze è comunque aperta 
al pubblico. 

L'udienza riprende oggi, do­
po ìa pausa del sabato, e oro 
segue anzitutto con il « pro­
cesso nel processo > agli in­
quisitori. Si prevede che la 
durata complessiva del pro­
cedimento sarà di diverse set­
timane. 

La Corte è composta di 
tre giudici.ed è diretta dal 
vice presidente distrettuale 
Benjamin Cohen: la pubblica 
accusa è rappresentata dai 
procuratori V. Ostrovski e 
M. Schratter. 

Dalla prima pagina 
Moro 

responsabili della DIGOS in 
base ai reati di associazione 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata, per i quali, in 
presenza di indizi, viene con­
siderata sempre la flagranza. 
Sulla natura e la consistenza 
degli indizi raccolti, tuttavia. 
in questura non hanno voluto 
pronunciarsi. Né è stato pre 
cisato cosa è stato sequestrato 
durante le perquqisizioni domi­
ciliari. Gli investigatori sono 
stati espliciti solo su un pun­
to: per il momento, hanno det 
to. i sospetti riguardano sol­
tanto una eventuale azione di 
« fiancheggiamento ». e non 
una diretta partecipazione al­
l'agguato di via Mario Fani. 

I nomi dei 2.1 arrestati sono 
stati resi noti in serata. Ecco 
l'elenco: .Massimo Strani. 35 
anni: Augusto Ciambellari. 34 
anni: Francesco Acquino. 19 
anni: Ruggero Botto. 23 anni: 
Luigi Proietti. 27 anni: Ro 
berlo Chiarelli. 27 anni, e 
Pierpaolo l^eonardi. 24 anni, 
entrambi di « radiop roleta-
n a »: Stefano Pirona, 2U an­
ni: Antonietta Primavera. 27 
anni: Dino Tonini. 2.'} anni: 
Fabrizio Scottoni. 2ò anni; 
Sergio Zolfoh. Xi anni (di * ra 
dio onda rossa «); Ettore Zuc-
chigna, 47 anni: Antonio Gi­
nestra. 1!» anni: Dino Crivel­
lali. 27 anni: Donatella Ri 
boleti Gaz/one. 33 anni (foto 
grafa all'» Espresso »): Anto­
nio Berrettini. 2(1 anni; Otta­
vio Verdone. 3!t anni; France­
sco Balsamo. 21 anni; Clau­
dio Tinca. 11) anni; Paolo Fe-
bretti. 25 anni: Vincenzo Loi. 
31) anni, e infine Guido Batti 
sti. di 24 anni. A parte que­
st'ultimo. che è originario di 
Trieste, tutti gli altri sono 
romani. Alcuni sarebbero le­
gati al z. collettivo del Poli­
clinico '>. altri a diverse or­
ganizzazioni periferiche della 
« autonomia ». La posizione di 
ciascuno dovrà essere vaglia­
ta dal magistrato, il quale — 
ovviamente — dovrà valutare 
la consistenza degli indizi rac­
colti dalla polizia per poi de­
cidere eventuali altri provve­
dimenti. 

Si è appreso, intanto, che è 
stato tramutato in arresto il 
fermo di Libero Maesano. 1* 
impiegato romano, ex aderen­
te a « potere operaio *. rin­
chiuso in carcere giorni fa 
nell'ambito dell'inchiesta sul­
l'agguato di via Fani . Contro 
il giovane è stato spiccato un 
mandato di cattura per asso­
ciazione sovversiva. Il prov­
vedimento è stato firmato dal 
giudice istruttore Claudio D' 
Angelo, che — pur non par­
tecipando alle indagini sul ca­
so Moro - segue le inchie­
ste su altri due attentati del­
le « brigate rosse >: l'assassi­
nio del giudice Riccardo Pal­
ma e il ferimento del consi­
gliere regionale della DC ro­
mana Publio Fiori. Sugli in­
dizi che hanno indotto il ma­
gistrato a firmare il mandato 
di cattura non sono trapelati 
particolari. 

La cronaca della giornata di 
ieri si completa con la sequen­
za dei falsi allarmi che hanno 
mobilitato a lungo le forze di 
polizia. Proprio in seguito ad 
una segnalazione anonima, per 
esempio, per tutta la mattina­
ta centinaia di agenti di poli­
zia e carabinieri hanno perlu­
strato trenta chilometri di li­
torale attorno a Terracina. in 
provincia di Latina. Sono sta­
ti perquisiti moltissimi appar­
tamenti e chalet disabitati, ma 
senza risultato. La battuta era 
scattata dopo una telefonata 
anonima giunta l'altra sera al 
« Corriere della Sera ». che se­
gnalava la presenza di Moro 
in quella zona. La segnalazio­
ne era stata ritenuta abbastan­
za attendibile, tanto che le ri­
cerche sono state dirette dal 
capo della Criminalpol. Mace­
ra . e dal vicecapo della poli­
zia. Santillo. Ma nel primo po­
meriggio carabinieri e poli­
ziotti sono rientrati tutti ai ri­
spettivi comandi. 

Partiti 
ìunità » che possa presen­
tarsi . 

Concludendo. Zaccagnini ha 
affermato che non bisogna 
consentire il « benché mini­
mo slittamento verso perico­
lose involuzioni >: « dobbia­
mo rafforzare la solidarietà 
politica e popolare in atto>. 

Nel quadro delle prese di 
posizione sulla vicenda Moro 
sta nettamente prevalendo, in 
queste ore. l 'accento sull'esi­
genza d; rinsaldare la solida­
rietà democratica contro la 
barbara sfida del terrorismo. 
Ciò riguarda la risposta da 
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dare subito, compiendo una 
svolta nell'azione di difesa 
dell'ordine democratico: e ri­
guarda la formula stessa del­
la larga maggioranza varata 
dal Parlamento nella giorna 
ta del 16 marzo per far fron 
te all'emergenza, e il suo fun­
zionamento. 

Si tratta di temi sui quali 
hanno insistito in modo parti­
colare. nella giornata di ieri, 
esponenti socialisti, repubbli­
cani, socialdemocratici. Pur 
partendo da angolazioni diver­
se. il discorso approda spesso 
a conclusioni analoghe. 

Il segretario del partito so 
cialdemocratico. Romita, non 
ha dubbi sul fatto che la scel­
ta della fermezza democrati­
ca contro le BR sia stata giù 
sta : ora — egli osserva - - si 
tratta di stringersi intorno al 
lo Stato democratico e di far 
sì che <ie forze della mag­
gioranza parlamentare sosten­
gano il governo sollecitandone 
anche una più efficiente e ra­
pida azione ». respingendo 
qualsiasi tentazione < di scol­
lamento e di disunione o di 
avventurose modificazioni de­
gli equilibri politici e parla­
mentari ». 

Anche il segretario del PRI. 
Biasini, è convinto che la « so­
lidarietà delle forze democra­
tiche su posizioni di fermez­
za può consentire di fronteg­
giare l'attacco tracotante del 
terrorismo e avviare quel prò 
cesso di ripresa che il paese 
attende ». I repubblicani (con 
una interrogazione urgente al 
governo firmata da Biasini. La 
Malfa. Mammì e Del Penni­
no) chiedono anche che ven­
ga riaffermata per le carceri 
la necessità di uno stato di 
« massima sicurezza deten­
tiva » suggerendo che l'even­
tuale ispezione di Amnesty in 
ternational. autorizzata dal 
Comitato interministeriale per 
la sicurezza, venga effettua­
ta soltanto dopo l'individua­
zione e l 'arresto degli assassi­
ni di Moro. 

Nel Partito .socialista il dia­
logo è più complesso. I pun­
ti di riferimento sono diversi. 
Da un lato si deve giudicare 
la situazione globale, indicali 
tlo le priorità politiche più 
imperiose: dall'altro si deve 
valutare l'iniziativa della se 
greteria Craxi alla luce dei 
drammatici sviluppi degli ul 
timi due giorni. Secondo Tono 
revole Manca, il « primo e 
assoluto dovere > di ogni for­
za democratica è quello di da­
re all'on. Moro la e testimo­
nianza più certa >: « Salva­
guardare, rafforzare e svi­
luppare la politica di unità 
democratica che ha avuto la 
sua sanzione parlamentare 
proprio il 16 marzo ». La li­
nea di Moro — afferma Man­
ca — si è dimostrato tutto 
ra ben salda nella DC. e ciò 
coasente di nutrire fiducia 
nel fatto che la democrazia 
italiana saprà, attraverso la 
compattezza delle forze demo­
cratiche. <di cui componen­
te essenziale è l'unità dei par­
titi di sinistra », superare an­
che questa prova. 

Un altro dirigente socialista. 
Claudio Martelli, vicino al 
segretario del partito, si in­
terroga invece sulla condotta 
delle Brigate rosse e su ro­
me. dinanzi alla prova dei 
fatti, l'iniziativa della segre­
teria socialista .si sia dimo­
strata impraticabile. Il comu­
nicato numero nove delle Bri­
gate rosse torna tra l'altra 
a ribadire brutalmente la te­
si secondo cui soltanto un ce­
dimento dello Stato e uno 
« scambio di prigionieri » 
avrebbe potuto rendere possi­
bile la liberazione di Moro. 
E' una tesi che appariva a 
ciliare lettere sia nel prece­
dente comunicato, sia nella 
lettera di Moro a Craxi. Que­
sto è ciò che un redattore 
dell'ADN-Kronos ha fatto os­
servare al dirigente sociali­
sta. Ed egli ba risposto: « Per­
chè allora Moro ha parlato 
di una "trattativa equilibra­
ta"? Perchè ci ha incorag­
giati a continuare nella no­
stra iniziatwa che riguardava 
un atto autonomo dello Stato 
con finalità umanitarie ed 
escludeva l'accettazione della 
proposta delle BR? E' staio 
tutto un inganno per lui e per 
noi? E' possibile, e lo temia­
mo fortemente ». 

II giudizio dell'Alanti.' è 
contenuto in un articolo di Vit-
torelli. « La nostra sfida uma­
nitaria — egli afferma — ri 
mane sempre valida, fino a 
quando ri sia uno spiragli/) di 
speranza. Se. alla fine, essa 
non fosse accolta, servirebbe 

a confermare a quella fascia 
di incerti che ancora di re­
cente proclamavano di non 
essere né con lo Stato né con 
le Br, che contro le Br un 
rivoluzionario, un socialista, 
un comunista, deve assoluta­
mente lottare ». 

L'Osservatore 
romano: 

« Non cedere 
allo scoramento » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Interpretando il turbamento 
degli ambienti vaticani e del­
lo stesso Papa di fronte al 
macabro comunicato n. 9 del­
le BR, l'Osservatore Romano 
ha esortato ieri, con un cor­
sivo del suo direttore Volpi­
ni. a « sperare e a pregare in 
questi momenti per Aldo 
Moro, per la sua famiglia e 
per quei cinque agenti di 
scorta uccisi il 16 marzo ». 

L'organo vaticano esorta, 1-
noltre, « ad una intensa pre­
ghiera. al di là dello stesso 
giudizio che non può mutare, 
I>er coloro che sono i gelidi 
autori di t an ta sofferenza a 
che. nella lucida ostinazione, 
sembrano abbandonare ogni 
residuo filo di umani tà con­
traddicendo perfino l'ipotesi 
da loro esibita del prigionie­
ro di guerra che nessun 
pretesto consente di uccide­
re ». Il giornale conclude ai-
fermando che « tut t i dobbia­
mo concorrere con la pre­
ghiera, con la presenza vigi­
lante degli spiriti, perchè 
nessuno cada nell 'abbandono 
e nello scoramento ». ma 
perché rimanga vivo 11 « se­
gno . della speranza per su­
perare l 'attuale momento e 
per costruire un domani di­
verso ». 

Va ricordato che il prece­
dente numero dell'Osservatore 
Romano s tampato quando 
ancora non era s ta to reso 
noto l'ultimo comunicato dei 
brigatisti, era uscito con 11 
titolo « Fermezza del governo 
italiano di fronte al terro­
rismo » e questa linea aveva 
sempre raccomandato allo 
stato prima e dopo l'appello 
di Paolo VI che in nome dei 
valori umani, aveva chiesto 
di liberare Moro « semplice­
mente senza condizioni ». 

In un commento. L'Osser­
vatore detta domenica affer­
ma che. pur sperando che 
tu t ta la vicenda non sbocchi 
in una « tragedia anche se 
« i terroristi finora hanno 
respinto freddamente ogni 
appello alla misericordia »: 
« Il caso Moro nel suo 
drammatico crescendo pesa 
sulla coscienza di quanti 
hanno sentimenti umani e 
domina la situazione, provo­
cando una convergenza delle 
forze politiche e sindacali 
nell'opposizione e nella lotta 
al terrorismo ». 

Uditori giudiziari 
impegnati a difesa 
della Costituzione 
ROMA — Un gruppo di udi­
tori giudiziari, riuniti ieri a 
Roma, hanno approvato un 
documento in cui «di fronte al­
la tragica situazione caratte­
rizzata dalla immediata mi­
naccia di uccisione dell'on. 
Aldo Moro esprimono la pro­
pria solidarietà alla persona 
dello statista, alla sua fami­
glia e a tu t te le altre vitti­
me del terrorismo. Afferma­
no la decisa intenzione di di­
fendere la Costituzione con 
tut to il loro impegno e di 
lottare con coraggio e deci­
sione contro il terrorismo ed 
ogni altra forma di violenza 
tendente a sovvertire l'ordi­
namento democratico della 
Repubblica I ta l iana ». 

Il documento è firmato da 
Angela Barbaglio. Pietro Su-
chan. Paolo Giovagnoll. Fio­
rella Buttiglione. Gianfranco 
Servello, Paolo D'Alessandro. 
Agnello Rossi. Vincenzo Bar­
bieri. Alberto Caperna. Ser­
gio Antonino Vallarino. Bru­
no Bianchini. Benedetto Mac­
ca. Maria Grazia Omboni. An­
gelo Giorgiannl. Ernesto Zoe-
chi. Augusta Jannin i . Franca 
Zacco. Maria Francesca Ma-
resca. Marco Bonivento. Giu­
seppe Giugliano. Vincenzo 
Basoli. Enzo Paolucci. Gui­
do Raimondi. Antonino Cap-
pelleri. Cesarina Trunfio. 
Paolo Bruno. I/aura Picam. 
Giuseppe Orio. Pietro Russo. 
Domenico De Facendis. Fran­
co Lucafò. Massimo Capoe-
cetti. Antonio De Luce. Gae­
tano De Bari. Umberto Mas-
safra. Tommaso Marrese. 
Paola Accardo. Giovanni Ma­
si. Ornella Cascino. Rita Ga­
ribaldi. Gianpaolo Zorzi. An­
tonio Lo Vecchio. Giorgio 
Ricci. Aldo Spartà . Emilia 
Biotta. Giuseppe Colonna. 
Concezio Arcadi. 
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